STUDIO LEGALE 

Avv. Mauro Terranova

Via Francesco Ferrara, 8

90141 Palermo

TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONE SICILIA
 PALERMO

Istanza ex art. 41, comma 4, c.p.a.
n. 1571/2014 R.G.

della sig.ra Francesca Fontana, nata in Palermo il 20 aprile 1977 e ivi residente in via Gambara Veronica, 6, C.F.:FNT FNC 77D60 G273A elettivamente domiciliata in Palermo via Francesco Ferrara, 8 presso lo studio dell’Avv. Mauro Terranova (C.F.: TRRMRA78H23A176C (fax:091.335228 PEC: mauro.terranova@aigapalermo.legalmail.it ) che la rappresenta e difende, unitamente e disgiuntamente, con l’Avv. Gaetano Fratello (C.F.: FRTGTN83H28A176D; fax: 091.335228 PEC: gaetanofratello@pecavvpa.it) per procura a margine del ricorso portante il n. 1571/2014 R.G. 
contro

- L’Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia, in persona del Dirigente pro tempore, Direzione Generale, via Fattori, 60 - 90146 - Palermo;

- La Commissione Giudicatrice del Concorso per il reclutamento dei docenti di scuola dell’infanzia DDG n. 82/2012, in persona del Presidente pro tempore;

- Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, in persona del Ministro pro tempore, Viale Trastevere, 76/a - 00153 - ROMA;

tutti rapp. ti e difesi dall’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Palermo con sede in Via Alcide De Gasperi, 81 Palermo.   

e nei confronti di
1. Papa Antonella, nata ad Erice il 3 maggio 1977 posizionata nella graduatoria al posto n. 138, con il punteggio di 84,50;
2. Grigliè Agata, nata a Palermo il 28 novembre 1978, posizionata nella graduatoria al posto n. 137 con il punteggio di 84,50;

3. Da Campo Maria Grazia, nata Messina il 21 dicembre 1978, posizionata nella graduatoria al posto n. 136 con il punteggio di 84,50;

4. Marchese Carla, nata ad Agrigento il 4 dicembre 1981, posizionata nella graduatoria al posto n. 135, con il punteggio di 84,50;
5. Santangelo Teresa, nata a Sciacca 15 maggio 1982, posizionata nella graduatoria al posto n. 134, con il punteggio di 84,50;

6. Cicero Maria Lidia, nata a Palermo il 30 ottobre 1980, posizionata nella graduatoria al posto n. 133, con il punteggio di 84,50;

7. Baio  Maria Beatrice, nata a San Cataldo il 2 agosto 1980, posizionata nella graduatoria al posto n. 132, con il punteggio di 84,50;

8. Palmeri Salvatrice, nata a Corleone, 2 maggio 1967, posizionata nella graduatoria al posto n. 131, con il punteggio di 84,50;

9. Pavesio Daniela, nata a Torino, il 21 gennaio 1977, posizionata nella graduatoria al posto n. 130, con il punteggio di 84,75;

10. Zaffuto Anna, nata a Palermo il 12 dicembre 1977, posizionata nella graduatoria al posto n. 129 con il punteggio di 84,75;
11.  Ragusa Giovanna, nata a Agrigento 1 gennaio 1981, posizionata nella graduatoria al posto n. 128, con il punteggio di 84,75;

12. Geraci Rosanna, nata a Palermo il 5 luglio 1978, posizionata nella graduatoria al posto n. 127, con il punteggio di 84,75;

13. Tarallo Antonina, nata a Agrigento il 6 febbraio 1972, posizionata nella graduatoria al posto n. 126, con il punteggio di 84,75;

14. Ferrarello Lucia, nata a Enna il 2 maggio 1979, posizionata nella graduatoria al posto n. 125, con il punteggio di 85,00;

15. Lacquaniti Francesca, nata a Rosarno il 19 maggio 1979, posizionata nella graduatoria al posto n. 124, con il punteggio di 85,00;

16. Scala Manuela, nata a Erica il 16 aprile 1982, posizionata nella graduatoria al posto n. 123, con il punteggio di 85,00;

17. Tanucci Ilaria, nata a Fermo il 17 luglio 1988, posizionata nella graduatoria al posto n. 122, con il punteggio di 85,00;

18. Pelligra Gaia, nata a Moncalieri il 24 novembre 1982, posizionata nella graduatoria al posto n. 121, con il punteggio di 85,00;

19. Calogero Anna Maria, nata a Milazzo il 22 luglio 1969, posizionata nella graduatoria al posto n. 120, con il punteggio di 85,00;

20. Ficarra Giovanna, nata a Catania il 15 marzo 1987, posizionata nella graduatoria al posto n. 119, con il punteggio di 85,00;

21. Belfiore Salvatrice, nata a Acireale 11 maggio 1969, posizionata nella graduatoria al posto n. 118, con il punteggio di 85,00;

22. Avellino Maria, nata a Caltagirone il 5 settembre 1969, posizionata nella graduatoria al posto n. 117, con il punteggio di 85,00;

23. Lombardo Olimpia, nata a Catania il 25 novembre 1972, posizionata nella graduatoria al posto n. 116, con il punteggio di 85,00;

24. Mastropaolo Maria, nata a Palermo il 20 luglio 1962, posizionata nella graduatoria al posto n. 115, con il punteggio di 85,25;

25. Speranza Mattia, nata a Castelvetrano il 17 settembre 1974, posizionata nella graduatoria al posto n. 114, con il punteggio di 85,25;

26. Graziano Melania, nata a Ragusa il 16 febbraio 1976, posizionata nella graduatoria al posto n. 113, con il punteggio di 85,25;

27. Lucchese Carmela, nata a Palermo il 14 aprile 1977, posizionata nella graduatoria al posto n. 112, con il punteggio di 85,25;

28. Quinci Laura Giuseppina, nata a Nettuno il 23 maggio 1977, posizionata nella graduatoria al posto n. 111, con il punteggio di 85,25;

29. Arnone Giuseppa, nata a Agrigento il 10 aprile 1982, posizionata nella graduatoria al posto n. 110, con il punteggio di 85,25;

30. Inzerillo Loredana, nata a Palermo il 9 luglio 1980, posizionata nella graduatoria al posto n. 109, con il punteggio di 85,25;

31. Cristaldi Vita, nata a Catania il 30 giugno 1971, posizionata nella graduatoria al posto n. 108, con il punteggio di 85,25;

32. Borsellino Giovanna, nata a Cattolica Eraclea il 17 dicembre 1975,  posizionata nella graduatoria al posto n. 107, con il punteggio di 85,25;

33. Scivoletto Maria Concetta, nata a Modica il 8 novembre 1970, posizionata nella graduatoria al posto n. 106, con il punteggio di 85,25;

34. Traina Serena Maria, nata a Pietraperzia il 31 ottobre 1977, posizionata nella graduatoria al posto n. 105, con il punteggio di 85,25;

35. Ruffini Monica, nata a Siragusa il 17 settembre 1975, posizionata nella graduatoria al posto n. 104, con il punteggio di 85,25;

36. Cataldo Rosa, nata a Palermo il 30 ottobre 1971, posizionata nella graduatoria al posto n. 103, con il punteggio di 85,25;

37. Moceri Maria Elena, nata a Erice il 5 ottobre 1984, posizionata nella graduatoria al posto n. 102, con il punteggio di 85,25;

38. Ficalora Daniela, nata a Ribera il 15 agosto 1978, posizionata nella graduatoria al posto n. 101, con il punteggio di 85,25;

39. Pittari Carmela, nata a Messina il 29 gennaio 1975, posizionata nella graduatoria al posto n. 100, con il punteggio di 85,25;

40. Interlandi Giuseppa, nata a Siragusa il 10 aprile 1973, posizionata nella graduatoria al posto n. 99, con il punteggio di 85,25;

41. Lo Cricchio Maria Letizia, nata a Alcamo 7 settembre 1974, posizionata nella graduatoria al posto n. 98, con il punteggio di 85,25;

42. Maniaci Elena, nata a Mistretta il 6 luglio 1965, posizionata nella graduatoria al posto n. 97, con il punteggio di 85,25;

43. Paone Stefania Elisabetta, nata a Catania il 27 novembre 1978, posizionata nella graduatoria al posto n. 96, con il punteggio di 85,50;

44. Rosini Roberta, nata a Palermo il 16 giungo 1979, posizionata nella graduatoria al posto n. 95, con il punteggio di 85,50;

45. Bruno Sonia, nata a Termini Imerese il 20 luglio 1979, posizionata nella graduatoria al posto n. 94, con il punteggio di 85,50;

46. Granà Domenica, nata a Monreale il 24 giugno 1968, posizionata nella graduatoria al posto n. 93, con il punteggio di 85,50;

47. Zambito Marsala Emanuele, nato a Agrigento il 26 giugno 1978, posizionata nella graduatoria al posto n. 92, con il punteggio di 85,50;

48. Venerina Marinella, nata a Partinico il 1 novembre 1971, posizionata nella graduatoria al posto n. 91, con il punteggio di 85,50;

49. Giannetto Marialucia, nata a Mussomeli il 7 febbraio 1983, posizionata nella graduatoria al posto n. 90, con il punteggio di 85,50;

50. Perricone Rosanna, nata a Stuttgart il 6 novembre 1973, posizionata nella graduatoria al posto n. 89, con il punteggio di 85,50;

51. Sapenza Rosanna, nata a Catania il 24 novembre 1974, posizionata nella graduatoria al posto n. 88, con il punteggio di 85,50;

52. Russo Graziella, nata a Belpasso il 22 dicembre 1968, posizionata nella graduatoria al posto n. 87, con il punteggio di 85,50;

per l’annullamento previa sospensione del

- Decreto del direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale della Sicilia, del 5 marzo 2014, protocollo n. 4872/USC, con il quale viene approvata in via definitiva la graduatoria generale di merito del concorso per posti e cattedre, per titoli ed esami, per il reclutamento di personale docente per la scuola dell’infanzia, nella parte in cui non viene riconosciuto alla ricorrente n. 1 punto per il possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione di Psicologa;

- Decreto del direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale della Sicilia, Reg. Uff. prot. 2733/ USC del 3 luglio  2014
, con il quale viene approvata in via definitiva la graduatoria generale di merito del concorso per posti e cattedre, per titoli ed esami, per il reclutamento di personale docente per la scuola dell’infanzia , nella parte in cui non viene nuovamente  riconosciuto alla ricorrente n. 1 punto per il possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione di Psicologa;

- di ogni altro atto o provvedimento presupposto, consequenziale e/o comunque connesso.

fatto

Con Ordinanza del 23 ottobre 2015, il TAR Palermo ha onerato e contestualmente autorizzato, ai sensi dell’art. 49 e 52, comma 2, c.p.a, la notificazione per pubblici proclami tramite la pubblicazione sul sito del Ministero della Istruzione, Universitò e Ricerca della presente istanza con:

a) L’Autorità giudiziaria innanzi a cui è pendente il ricorso;

b) Il numero di registro generale del procedimento;

c) Il nominativo della parte ricorrente;

d) Gli estremi dei provvedimenti impugnati;

e) L’indicazione dei nominativi dei controinteressati;

f) Il testo integrale del ricorso introduttivo e dei motivi aggiunti;

g) Il testo integrale della presente ordinanza.

Pertanto, con la presente istanza, avendo adempiuto agli obblighi di cui al punto a), b), c), d) ed e) in narrativa, si provvede a trascrivere il testo integrale del ricorso introduttivo:

“TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONE SICILIA PALERMO

r i c o r s o

della sig.ra Francesca Fontana, nata in Palermo il 20 aprile 1977 e ivi residente in via Gambara Veronica, 6, C.F.:FNT FNC 77D60 G273A elettivamente domiciliata in Palermo via Francesco Ferrara, 8 presso lo studio dell’Avv. Mauro Terranova (C.F.: TRRMRA78H23A176C (fax:091.335228 PEC: mauro.terranova@aigapalermo.legalmail.it ) che la rappresenta e difende, unitamente e disgiuntamente, con l’Avv. Gaetano Fratello (C.F.: FRTGTN83H28A176D; fax: 091.335228 PEC: gaetanofratello@pecavvpa.it) per procura a margine del presente ricorso

contro

- L’Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia, in persona del Dirigente pro tempore, Direzione Generale, via Fattori, 60 - 90146 - Palermo;

- La Commissione Giudicatrice del Concorso per il reclutamento dei docenti di scuola dell’infanzia DDG n. 82/2012, in persona del Presidente pro tempore;

- Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, in persona del Ministro pro tempore, Viale Trastevere, 76/a - 00153 - ROMA;

tutti rapp. ti e difesi dall’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Palermo con sede in Via Alcide De Gasperi, 81 Palermo.   

e nei confronti di

53. Grigliè Agata, nata a Palermo il 28 novembre 1978, ivi residente in Corso Calatafimi n. 390, posizione graduatoria n. 132;
54. Chiappara Anna, nata a Palermo il 16 Ottobre 1975, ivi residente in via F. Panzera n. 41, posizione graduatoria n. 104;
55. Zaffuto Anna, nata a Palermo il 12 dicembre 1977, ivi residente in via Dei Nebrodi n. 55, posizione graduatoria n. 116
56. Ferotti Chiara, nata a Palermo il 10 novembre 1984, ivi residente in via A. Pacinotti n. 34,  posizione graduatoria n. 112;
per l’annullamento previa sospensione del 

- Decreto del direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale della Sicilia, del 5 marzo 2014, protocollo n. 4872/USC
, con il quale viene approvata in via definitiva la graduatoria generale di merito del concorso per posti e cattedre, per titoli ed esami, per il reclutamento di personale docente per la scuola dell’infanzia
, nella parte in cui non viene riconosciuto alla ricorrente n. 1 punto per il possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione di Psicologa;

- di ogni altro atto o provvedimento presupposto, consequenziale e/o comunque connesso.

fatto

Con decreto del Direttore Generale per il personale scolastico n. 82 del 24 settembre 2012
 veniva indetto il concorso a posti e cattedre, per titoli ed esami, finalizzati al reclutamento del personale docente nelle scuole dell’infanzia primaria, secondaria di primo e secondo grado. 

La ricorrente inoltrava domanda di partecipazione per l’accesso ai ruoli del personale docente per la scuola dell’infanzia, compilando il modello inserito sul sito del Ministero della Pubblica Istruzione
 e provvedeva ad inoltrarlo on-line  seguendo scrupolosamente le procedure previste.

Occorre brevemente rilevare che il concorso per cui è causa prevedeva, per la prima volta, delle modalità esclusivamente informatiche per la partecipazione e per tutte le fasi successive. 

Nella domanda di partecipazione la stessa dichiarava, ai sensi del  D.P.R. n. 445 del 2000 e seguendo le indicazioni contenute nel sito internet del Ministero resistente, di essere in possesso dei seguenti titoli per l’accesso alla procedura concorsuale:

1. abilitazione all’insegnamento nella scuola primaria, conseguita presso il Provveditorato agli studi di Palermo, in data 29 giugno 2001, a seguito di concorso ordinario per esami e titoli D.D. 02 aprile 1999 riportando il punteggio di 92,4/100;

2. abilitazione all’insegnamento su posti di scuola dell’infanzia, conseguita presso il  provveditorato agli studi di Palermo in data 29 giugno 2001 a seguito di concorso ordinario per esami e titoli D.D. 6 aprile 1999 riportando il punteggio di 94 su 100;

3. diploma di maturità magistrale, conseguito presso l’istituto magistrale statale “V. Fazio Allmayer” di Alcamo nell’anno 1996/1997 con il punteggio di 83 su 110.

La ricorrente nella sezione dichiarazioni titoli valutabili indicava, altresì, di essere in possesso dei seguenti titoli: 

1. abilitazione personale educativo, conseguita presso Provveditorato agli studi di Palermo in data 10 aprile 2003. Concorso ordinario per esami e titoli D.D.G 28 luglio 2000 riportando il punteggio di 85 su 100; 

2. laurea in Psicologia - vecchio ordinamento - conseguita presso l’Università degli studi di Palermo il 18 luglio 2006 con una votazione di 102 su 110. 

La ricorrente, ancora, indicava nella voce “Altri titoli” di cui alla pagina 2/4 del “Sistema informativo del Ministero Istruzione, Università e ricerca” di essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione di Psicologa
.

Orbene, all’esito dello svolgimento della prova scritta, così come previsto dall’articolo 12, comma 2, del decreto del Direttore Generale e come specificato dalla nota prot. 13365/USC del 21.06.2013
, la ricorrente inviava, a mezzo racc. A/R, dichiarazione sostitutiva di certificazione ex D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 articoli 46 e 47, con cui ribadiva, tra l’altro, il possesso dei titoli già indicati in seno alla domanda di partecipazione
. 

In particolare, la stessa indicava nuovamente di essere in possesso della abilitazione all’esercizio della professione di Psicologa, con l’iscrizione all’albo avvenuta in data 1 ottobre 2009 (punto 16).

In data 17 dicembre 2013 veniva pubblicata la graduatoria provvisoria relativa al prefato concorso in cui l’odierna ricorrente veniva inserita al posto numero 121, con un punteggio di 84,50.

Da un’attenta valutazione dei titoli computati e ad essa attribuiti dalla Commissione, notava che non era stato riconosciuto n. 1 punto previsto per il possesso dell’abilitazione professionale, inserito nella sezione A.2.17 della tabella di ripartizione dei titoli valutabili.

Per tale ragione, la stessa, in data 16 gennaio 2014, proponeva il previsto reclamo per la mancata /errata attribuzione di punteggio
, sempre seguendo il modello e le modalità informatiche previste dal concorso.

Il predetto reclamo rimaneva privo di riscontro.

Con decreto del 5 marzo 2014, oggi impugnato, il Direttore Generale approvava la graduatoria definitiva di merito relativa alla classe di concorso infanzia non attribuendo, nuovamente, il punteggio relativo al titolo abilitativo alla professione di Psicologa. 

La ricorrente, pertanto, veniva inserita nella posizione numero 133 con una valutazione complessiva di 84,50 punti.

L’odierna ricorrente proponeva nuovo reclamo avverso tale ulteriore determinazione in data 17 marzo 2014, anch’esso rimasto ad oggi privo di qualsivoglia riscontro
.

La determinazione assunta dal Direttore Generale nel provvedimento impugnato appare illegittima, conseguentemente, lesiva dei diritti e degli interessi legittimi della ricorrente per le seguenti ragioni di

diritto

1.

Violazione e/o falsa applicazione dell’articolo 12 del decreto del direttore generale per il personale scolastico numero 82 del 24 settembre 2012.

L’articolo 12 del prefato bando prevede che: “I titoli valutabili sono quelli previsti dal decreto ministeriale 21 settembre 2012, n. 81, la cui tabella con relativa ripartizione dei punteggi e riportata nell’allegato numero 4, che costituisce parte integrante del presente decreto”.

Si legge, poi, al secondo comma: “La commissione giudicatrice valuterà esclusivamente i titoli dichiarati nella domanda di partecipazione al concorso, ai sensi del decreto del presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, numero 445”. 

Orbene, dalla domanda di partecipazione in atti si evince come la ricorrente abbia indicato correttamente il titolo non considerato dalla Commissione Giudicatrice.

Nel “Sistema Informativo del Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca”, nella sezione “Altri titoli” viene indicato: “abilitazione all’esercizio della professione di Psicologi”.

Tale titolo è valutabile con il punteggio di n. 1 punto, come da tabella allegata al bando (allegato 4) nella sezione A.2.17.

Detto titolo ha, infatti, tutte le caratteristiche richieste per l’attribuzione del punteggio. 

Esso è stato conseguito in data 01 ottobre 2009 (data di iscrizione all’albo) e quindi antecedentemente alla scadenza della presentazione della domanda, così come statuito dall’art. 12, comma 1, del Decreto. 

Il verbale n. 1 del 7 ottobre 2013
, redatto dalla Commissione di concorso in seduta plenaria, poi, inserisce apertis verbis il titolo di abilitazione all’esercizio della professione di Psicologo tra quelli valutabili.

Si legge, infatti, a pagina 2 del verbale: “le abilitazioni all’esercizio della libera professione che si ritengono attinenti alle discipline di insegnamento della scuola infanzia di cui al punto A.2.17 sono quelle relative alla professione di  psicologo, pedagogista ed assistente sociale”. 

La valutazione di tale titolo, si ripete, avrebbe attribuito alla ricorrente n. 1 punti con una collocazione ben più alta nella graduatoria definitiva, con tutte le favorevoli conseguenze per la stessa (tra l’altro in ordine alla scelta delle sedi disponibili).

Per scrupolo difensivo si ribadisce che, in ogni caso, il titolo ex adverso non valutato era posseduto dalla ricorrente alla data della domanda ai sensi dell’art. 12, comma 1, del bando e che, a prescindere da ipotetiche ed eventuali irregolarità formali, esso è stato espressamente dichiarato dalla ricorrente all’atto della presentazione della stessa.

(Tar Lazio, sez. terza bis, ordinanza del 19.12.2013, n. 05008/2013 Reg. Prov. Cau.).

Pertanto, non si comprende quale sia stata la motivazione che ha spinto la commissione giudicatrice a non attribuire il punteggio spettante all’odierna ricorrente.

2.

Violazione e/o falsa applicazione dell’art. 12,  commi 3 e 4 del decreto del direttore generale per il personale scolastico numero 82 del 24 settembre 2012.

A tutto concedere, per pura ipotesi, si osserva che ove la ricorrente avesse commesso un ipotetico errore formale nella dichiarazione/inserimento del titolo abilitativo, ipotesi astrattamente possibile in considerazione delle nuove modalità di partecipazione per la prima volta completamente “on – line”, il competente Ufficio Scolastico Regionale avrebbe dovuto concederle un termine per la regolarizzazione.

L’art. 12, comma 4, prevede, infatti, che: “le eventuali dichiarazioni presentate in modo incompleto o parziale possono essere successivamente regolarizzate entro i termini stabiliti dal competente ufficio scolastico regionale”. 

A ciò si aggiunga che, come spiegato in narrativa, la ricorrente ha comunque inviato, così come previsto ex art. 12, terzo comma, del decreto, dichiarazione sostitutiva di certificazione con cui ribadiva il possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione di psicologa in forza dell’iscrizione al medesimo albo. 

In tal senso, si osserva che è principio pacifico quello per cui non si può procedere ad una interpretazione meramente formalistica di un bando di concorso al fine di escludere dalla valutazione titoli comunque posseduti al momento della domanda di partecipazione.

(Ex multis T.A.R. Lazio Roma, sez. III, 10 agosto 2007, n. 7769).

domanda di sospensione

Da tutte le argomentazioni svolte si ritiene di aver ampiamente dimostrato la sussistenza del fumus boni iuris.

Per quanto concerne il danno grave ed irreparabile, basti osservare che dalla mancata attribuzione del punto relativo al titolo dell’abilitazione all’esercizio della professione di psicologa deriva che la ricorrente si vedrà illegittimamente scavalcata da altri vincitori di concorso con punteggi solo formalmente superiori ai suoi.

Ciò pregiudicherà, fra l’altro, la possibilità di potere godere della posizione più favorevole nel momento in cui vi sarà l’attribuzione delle sedi lavorative, con diritto di scelta dei vincitori di concorso secondo l’ordine in graduatoria.

Per di più, ancorché ad oggi non vi siano ancora fonti ufficiali, è verosimile che l’immissione in ruolo dei vincitori di concorso avverrà entro e non oltre il mese di settembre 2014 e, tutte le spiegate procedure preliminari, in cui sarà rilevante il punteggio in graduatoria, saranno espletate a brevissimo termine.

La mancata concessione del provvedimento cautelare, dunque, creerebbe in capo alla ricorrente un danno certamente grave e non riparabile anche nella auspicata ipotesi dell’accoglimento, nel merito, del presente ricorso.

Pertanto tutto quanto sopra premesso si chiede che 

voglia l’ecc.mo tribunale amministrativo regionale per la sicilia

Reietta ogni contraria istanza eccezione e difesa.

Annullare, previa sospensione, i provvedimenti impugnati, con ogni consequenziale statuizione.

Con vittoria di spese competenze ed onorari.

Si dichiara che il valore della presente causa è indeterminabile e che la stessa verte in materia di lavoro.

Si dichiara altresì che il contributo unificato non è dovuto, in quanto il reddito imponibile della ricorrente e del suo nucleo familiare, ai fini dell'imposta personale sul reddito, è inferiore al il triplo dell'importo previsto dall'articolo 76 T.U. Spese di Giustizia DPR 115/2002, come da autocertificazione che si allega
. 

Palermo, 30 aprile 2013

Avv. Gaetano Fratello

       Avv. Mauro Terranova” 
Il testo integrale del ricorso per motivi aggiunti:

“TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONE SICILIA PALERMO

Ricorso per motivi aggiunti

n. 1571/2014 R.G.

della sig.ra Francesca Fontana, nata in Palermo il 20 aprile 1977 e ivi residente in via Gambara Veronica, 6, C.F.:FNT FNC 77D60 G273A elettivamente domiciliata in Palermo via Francesco Ferrara, 8 presso lo studio dell’Avv. Mauro Terranova (C.F.: TRRMRA78H23A176C (fax:091.335228 PEC: mauro.terranova@aigapalermo.legalmail.it ) che la rappresenta e difende, unitamente e disgiuntamente, con l’Avv. Gaetano Fratello (C.F.: FRTGTN83H28A176D; fax: 091.335228 PEC: gaetanofratello@pecavvpa.it) per procura a margine del ricorso portante il n. 1571/2014 R.G. 

contro

- L’Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia, in persona del Dirigente pro tempore, Direzione Generale, via Fattori, 60 - 90146 - Palermo;

- La Commissione Giudicatrice del Concorso per il reclutamento dei docenti di scuola dell’infanzia DDG n. 82/2012, in persona del Presidente pro tempore;

- Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, in persona del Ministro pro tempore, Viale Trastevere, 76/a - 00153 - ROMA;

tutti rapp. ti e difesi dall’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Palermo con sede in Via Alcide De Gasperi, 81 Palermo.   

e nei confronti di

57. Grigliè Agata, nata a Palermo il 28 novembre 1978, ivi residente in Corso Calatafimi n. 390;

58. Chiappara Anna, nata a Palermo il 16 Ottobre 1975, ivi residente in via F. Panzera n. 41;

59. Zaffuto Anna, nata a Palermo il 12 dicembre 1977, ivi residente in via Dei Nebrodi n. 55;

60. Ferotti Chiara, nata a Palermo il 10 novembre 1984, ivi residente in via A. Pacinotti n. 34;

per l’annullamento previa sospensione del

- Decreto del direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale della Sicilia, del 5 marzo 2014, protocollo n. 4872/USC, con il quale viene approvata in via definitiva la graduatoria generale di merito del concorso per posti e cattedre, per titoli ed esami, per il reclutamento di personale docente per la scuola dell’infanzia, nella parte in cui non viene riconosciuto alla ricorrente n. 1 punto per il possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione di Psicologa;

- Decreto del direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale della Sicilia, Reg. Uff. prot. 2733/ USC del 3 luglio  2014
, con il quale viene approvata in via definitiva la graduatoria generale di merito del concorso per posti e cattedre, per titoli ed esami, per il reclutamento di personale docente per la scuola dell’infanzia , nella parte in cui non viene nuovamente  riconosciuto alla ricorrente n. 1 punto per il possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione di Psicologa;

- di ogni altro atto o provvedimento presupposto, consequenziale e/o comunque connesso.

fatto e diritto

Con decreto del Direttore Generale per il personale scolastico n. 82 del 24 settembre 2012 veniva indetto il concorso a posti e cattedre, per titoli ed esami, finalizzati al reclutamento del personale docente nelle scuole dell’infanzia primaria, secondaria di primo e secondo grado.

Orbene, all’esito delle procedure concorsuali non veniva riconosciuto n. 1 punto previsto per il possesso, da parte della ricorrente, dell’abilitazione professionale, inserito nella sezione A.2.17 della tabella di ripartizione dei titoli valutabili.

Per tale ragione, veniva proposto ricorso dinanzi Codesta Autorità Giudiziaria (n. 1571/2014 R.G.) a cui ci si riporta in punto di fatto e di diritto.

Nelle more del presente giudizio, con decreto del 3 luglio 2014, il Direttore Generale modificava nuovamente la graduatoria non riconoscendo, in autotutela, le ragioni spiegate dall’odierna ricorrente.

Per tale ragione, la Dott. Fontana veniva collocata dalla posizione n. 133 alla posizione n. 139 
 e ciò nonostante le evidentissime doglianze già manifestate nel ricorso introduttivo del presente giudizio a cui integralmente ci si riporta.

DOMANDA DI SOSPENSIONE

Da tutte le argomentazioni svolte, anche e soprattutto in seno al ricorso introduttivo del presente giudizio, si ritiene di aver ampiamente dimostrato la sussistenza del fumus boni iuris.

Per quanto concerne il danno grave ed irreparabile, basti osservare che dalla mancata attribuzione del punto relativo al titolo dell’abilitazione all’esercizio della professione di psicologa deriva, ancor più alla luce dell’ulteriore provvedimento oggetto del presente ricorso per motivi aggiunti, che la ricorrente si vedrà illegittimamente scavalcata da altri vincitori di concorso con punteggi solo formalmente superiori ai suoi.

Ciò pregiudicherà, fra l’altro, la possibilità di potere godere della posizione più favorevole nel momento in cui vi sarà l’attribuzione delle sedi lavorative, con diritto di scelta dei vincitori di concorso secondo l’ordine in graduatoria.

Per di più, ancorché ad oggi non vi siano ancora fonti ufficiali, è verosimile che l’immissione in ruolo dei vincitori di concorso avverrà entro e non oltre il mese di settembre 2014 e, tutte le spiegate procedure preliminari, in cui sarà rilevante il punteggio in graduatoria, saranno espletate a brevissimo termine.

La mancata concessione del provvedimento cautelare, dunque, creerebbe in capo alla ricorrente un danno certamente grave e non riparabile anche nella auspicata ipotesi dell’accoglimento, nel merito, del presente ricorso.

Pertanto tutto quanto sopra premesso si chiede che 

VOGLIA L’ECC.MO TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER LA SICILIA

Reietta ogni contraria istanza eccezione e difesa.

Annullare, previa sospensione, i provvedimenti impugnati, con ogni consequenziale statuizione.

Con vittoria di spese competenze ed onorari.

Si dichiara che il valore della presente causa è indeterminabile e che la stessa verte in materia di lavoro.

Si dichiara altresì che il contributo unificato non è dovuto, in quanto il reddito imponibile della ricorrente e del suo nucleo familiare, ai fini dell'imposta personale sul reddito, è inferiore al il triplo dell'importo previsto dall'articolo 76 T.U. Spese di Giustizia DPR 115/2002, come da autocertificazione che si allega
. 

Palermo, 28 luglio 2014

Avv. Gaetano Fratello                         Avv. Mauro Terranova”

Ed, infine, il testo integrale dell’Ordinanza collegiale istruttoria n. 2699/15:

“REPUBBLICA ITALIANA

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia

(Sezione Seconda)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 1571 del 2014, integrato da motivi aggiunti, proposto da FONTANA Francesca, rappresentata e difesa dagli avv.ti Mauro Terranova e Gaetano Fratello, con domicilio eletto in Palermo, Via Francesco Ferrara, 8, presso Mauro Terranova;

contro

- il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, l’Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia, la Commissione Giudicatrice del concorso per il reclutamento dei docenti della scuola dell’infanzia, in persona dei rispettivi legali rappresentanti pro tempore, rappresentati e difesi per legge dall'Avvocatura Distrettuale dello Stato di Palermo, domiciliataria ex lege in Palermo, Via A. De Gasperi, 81; 

nei confronti di

- Agata Grigliè, Anna Chiappara, Anna Zaffuto e Chiara Ferrotti, non costituite in giudizio; 

per l'annullamento

previa sospensione

quanto al ricorso introduttivo
- del Decreto del Direttore Generale dell'Ufficio Scolastico Regionale della Sicilia del 5/3/2014, protocollo n. 4872/USC, con il quale viene approvata in via definitiva la graduatoria generale di merito del concorso per posti e cattedre, per titoli ed esami, per il reclutamento di personale docente per la scuola dell'infanzia, nella parte in cui non viene riconosciuto alla ricorrente 1 punto per il possesso dell'abilitazione all'esercizio della professione di Psicologa;

- di ogni altro atto o provvedimento presupposto, consequenziale e/o comunque connesso.

quanto ai motivi aggiunti
- del Decreto del Direttore Generale dell'Ufficio Scolastico Regionale della Sicilia, Reg. Uff. prot. 2733/USC del 3 luglio 2014, con il quale viene approvata in via definitiva la graduatoria generale di merito del concorso per posti e cattedre, per titoli ed esami, per il reclutamento di personale docente per la scuola dell'infanzia, nella parte in cui non viene nuovamente riconosciuto alla ricorrente 1 punto per il possesso dell'abilitazione all'esercizio della professione di Psicologa;

- di ogni altro atto o provvedimento presupposto, consequenziale e/o comunque connesso.

Visti il ricorso, i motivi aggiunti e i relativi allegati;

Visto l’atto di formale costituzione in giudizio delle Amministrazioni intimate;

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore la dott.ssa Anna Pignataro;

Uditi, nell'udienza pubblica del giorno 6 ottobre 2015, per le parti i difensori, presenti così come specificato nel verbale d’udienza;

RITENUTO necessario:

1) acquisire la graduatoria generale definitiva integrale impugnata con i motivi aggiunti, completa del punteggio totale attribuito a ciascun candidato e che al predetto adempimento l'Amministrazione resistente, e per essa, il Dirigente generale dell’Ufficio scolastico regionale per la Sicilia, dovrà provvedere mediante deposito presso la segreteria della Sezione, entro 7 giorni dalla comunicazione in via amministrativa della presente ordinanza ovvero dalla sua notificazione, a cura di parte, se anteriore;

2) di dover disporre ai sensi dell’art. 49, c.p.a., a cura della parte ricorrente – che potrà, ove lo riterrà opportuno, chiedere l’autorizzazione alla notifica per pubblici proclami, ai sensi dell’art. 41, comma 4°, c.p.a. - nei confronti dei soggetti collocati utilmente nella graduatoria impugnata in posizione precedente alla ricorrente e che sarebbero dalla stessa superati (o collocati a pari merito quanto al punteggio) ove fosse riconosciuta la spettanza del punteggio richiesto di 84,50 punti, sulla base della graduatoria definitiva esibita dall’Amministrazione nei termini di cui al superiore punto 1.

CONSIDERATO che:

- la notificazione per pubblici proclami è prevista dall’art. 41, comma 4, cod. proc. amm., nonché analiticamente disciplinata dall’art. 150 cod. proc. civ.;

- l’art. 52, comma 2, cod. proc. amm. stabilisce, inoltre, che «il presidente può autorizzare la notificazione del ricorso o di provvedimenti anche direttamente dal difensore con qualunque mezzo idoneo, compresi quelli per via telematica o fax, ai sensi dell’art. 151 cod. proc. civ.»;

- il predetto art. 52, comma 2, può applicarsi, ad avviso del Collegio, anche alle ipotesi in cui vi sia la necessità di integrare il contraddittorio a mezzo di notificazione per pubblici proclami, consentendo di ordinare la pubblicazione del ricorso nel testo integrale sul sito internet ufficiale del ramo di amministrazione interessata al procedimento su cui si controverte;

RITENUTO, pertanto, che il procedimento per la notificazione per pubblici proclami può essere articolato secondo le modalità e nei termini seguenti:

- l’avviso da pubblicarsi sul sito istituzionale del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca dovrà contenere le seguenti informazioni: a) l'Autorità giudiziaria innanzi alla quale si procede; b) il numero di registro generale del procedimento; c) il nominativo della parte ricorrente; d) gli estremi dei provvedimenti impugnati; e) l’indicazione che i nominativi dei controinteressati; f) il testo integrale del ricorso introduttivo e dei motivi aggiunti; g) il testo integrale della presente ordinanza;

- parte ricorrente dovrà, quindi, aver cura che l'avviso sia pubblicato sul sito del Ministero resistente con il testo integrale del ricorso introduttivo e dei motivi aggiunti e l’indicazione nominativa dei controinteressati, richiedendo tale inserimento sul sito internet, tramite apposita istanza alla predetta Amministrazione, nel termine perentorio di 30 (trenta) giorni dallo scadere del termine di deposito della graduatoria definitiva da parte della Amministrazione onerata di cui al superiore punto 1); alla richiesta deve seguire il deposito, presso la segreteria del Tribunale adito, della prova dell'intervenuta pubblicazione entro il termine perentorio di giorni 15 (quindici) successivi al termine predetto (30 gg.); l'avviso non dovrà essere comunque rimosso dal sito dell’amministrazione sino alla pubblicazione della sentenza di questo Tribunale;

RITENUTO di dover fissare, per il prosieguo della trattazione, l’udienza pubblica indicata nel susseguente dispositivo, rimanendo frattanto sospesa ogni pronunzia in rito, nel merito e sulle spese.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale della Sicilia, (Sezione seconda), sospesa ogni pronunzia in rito, nel merito e sulle spese:

1) ordina all’Amministrazione resistente l’esibizione documentale di cui in motivazione da eseguirsi con le modalità e nei termini ivi stabiliti.

2) ordina alla ricorrente di integrare il contraddittorio mediante notificazione del ricorso introduttivo e dei motivi aggiunti, congiuntamente a copia della presente ordinanza, ai soggetti indicati in motivazione, con le modalità e nei termini ivi indicati.

3) Fissa, per il seguito della trattazione, l’udienza pubblica del giorno 9 giugno 2016.

Così deciso in Palermo nella camera di consiglio del giorno 6 ottobre 2015 con l'intervento dei magistrati:

Cosimo Di Paola, Presidente

Anna Pignataro, Primo Referendario, Estensore

Sebastiano Zafarana, Referendario

	L'ESTENSORE
	
	IL PRESIDENTE


DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 23/10/2015

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)
Pertanto tutto quanto sopra premesso si chiede che 

VOGLIA IL MINISTERO DELLA ISTRUZIONE, UNIVERSITA’ E RICERCA
Pubblicare la presente istanza sul proprio sito istituzionale in esecuzione all’Ordinanza Istruttoria Collegiale n. 2699/2015 del Tribunale Amministrativo Regionale di Palermo.
Palermo, 22 dicembre 2015
Avv. Gaetano Fratello                                   Avv. Mauro Terranova







































Decreto del 03 luglio  2014





Decreto del direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale della Sicilia, del 5 marzo 2014,    protocollo n. 4872/USC;


graduatoria definitiva DDG n. 82/2012;


decreto del Direttore Generale per il personale scolastico n. 82 del 24 settembre 2012;


4. domanda di partecipazione al concorso inoltrata a mezzo mail il 3.11.2012


� tesserino iscrizione albo Psicologi;


� nota prot. 13365/USC del 21.06.2013;


� dichiarazione sostitutiva inviata il 16 luglio 2013; 


� reclamo del 16 gennaio 2014;


� reclamo del 17 marzo 2014;


� verbale n. 1 del 7 ottobre 2013;


� dichiarazione sostitutiva di certificazione di esenzione pagamento C.U..


Decreto del 03 luglio  2014





� Estratto graduatoria definitiva infanzia - d.d.g. 82/2012, del 3 luglio 2014


� dichiarazione sostitutiva di certificazione di esenzione pagamento C.U..
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